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3ATTUALITA’

Cultura - Avremmo mai
potuto ottenere il riconosci-
mento di Capitale Europea
della Cultura? Ragionando in
termini realistici non credo
proprio, quindi no. Quindi, il
sindaco Mimmo Consales
ha fatto bene a ritirare la can-
didatura di Brindisi e ad ap-
poggiare quella di Lecce?
Anche per questa domanda la
risposta è la stessa. Perché?
Le battaglie, le gare, le sfide
anche le più utopiche non si
intraprendono solo se si è
convinti di uscirne con la te-
sta cinta di alloro, ma per un
principio, per misurarsi con
gli altri, per mettere in gioco
le proprie risorse e capacità
(in questo caso quelle di una
comunità), in sostanza per u-
na sfida con se stessi. Già en-
trare mentalmente in una si-
tuazione di concorrenza con
altre realtà porta inevitabil-
mente a migliorarsi. Il baro-
ne Pierre de Coubertin era
convinto (nel suo caso si ri-
feriva a gare sportive) che
l’importante non fosse vince-
re ma gareggiare, poiché la
gratificazione maggiore per
un partecipante sarebbe deri-
vata dall’essersi battuto al
meglio delle proprie possibi-
lità, una gara contro se stessi.

E’ certo, comunque che,
qualsiasi sfida si voglia intra-
prendere, bisogna avere le i-
dee ben chiare per predispor-
re una pianificazione lungi-
mirante ed essere provvisti di
una «squadra» all’altezza
della situazione. Intendendo
per quest’ultimo aspetto che
oltre a disporre di tecnici ed
esperti occorrerebbero anche
un idem sentire e una forte
sinergia tra gli Enti istituzio-
nali locali che, allo stato, non
mi sembra esista vista l’inca-
pacità conclamata, quanto
meno, di valorizzare le po-
tenziali risorse monumentali
e culturali di cui già dispo-
niamo; e questo lo sostengo
pensando allo stato di degra-
do e d’abbandono in cui ver-
sano il Castello Alfonsino, il

ziato ben cinque milioni di
euro. Già, siamo alle solite:
panem et circenses. È quindi
evidente che il noto assunto
dell’ex ministro Giulio Tre-
monti, ossia «con la cultura
non si mangia», abbia fatto
più proseliti di quanto fosse
lecito immaginare.

Porto - Il braccio di ferro
con la stragrande maggioran-
za dei componenti il Comita-
to Portuale è stato perso dal
presidente Hercules Hara-
lambides che pare sceso a
più miti consigli finanche
con la stampa. Ritirata la
candidatura di Manlio Gua-
dagnuolo, il quale - venuto a
conoscenza dei fatti - riscri-
ve al Comitato portuale una
paradossale lettera aperta (si
può leggere anche sul sito di
Agenda Brindisi) che fa pa-
lesemente capire quale figu-

Collegio Navale e il Capan-
none ex Montecatini. Mi li-
mito a questi tre esempi che
molti ci invidiano.

Personalmente non credo
che in questa città manchino
la voglia di cambiamento e
un certo di fervore, solo che
ciò pare più una virtù dei cit-
tadini, del popolo, della base
e non della classe dirigente
che, secondo quanto ha detto
recentemente lo stesso sinda-
co, «non esiste» ma, a mio
avviso, più semplicemente e
verosimilmente, risulta ina-
datta a ricoprire tale ruolo.
Ora non rimane che sperare
nel riconoscimento di Brin-
disi «Città Europea dello
Sport 2014» soprattutto visto
che per una struttura sportiva
(chiamata in modo impro-
prio Palaeventi) l’Ammini-
strazione comunale ha stan-
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Cultura e porto, la
città si interroga!

ra  ci saremmo trovati nel-
l’Ente: una sorta di segreta-
rio/presidente.

Ora, comunque, si dovreb-
be attendere un nuovo nome
che si spera non venga indi-
viduato secondo vecchie lo-
giche, ma dal momento che
sono stati chiesti - seguendo
un procedimento inusuale -
vari curricula. non si com-
prende perché non vengano
resi pubblici a tutto il Comi-
tato al fine di scegliere chi
abbia maggiori competenze e
sia più idoneo per una situa-
zione complicata qual è quel-
la brindisina. E’ auspicabile
che non si voglia accontenta-
re qualche «sponsor» col fine
di acquetare le acque. Il pro-
fessor Haralambides in sede
di riunione di Comitato ha e-
spresso un giudizio negativo
su alcune figure in organico
che dovrebbero avere un ruo-
lo strategico per l’attività
dell’Autorità portuale, tant’è
che il personale dell’ente si è
riunito in assemblea. Ma se
così è, come è possibile ac-
corgersene con due anni di
ritardo? Mentre in Autorità si
sfiora il grottesco, il porto è
lì lì che esala l’ultimo respiro
per l’assenza (da sempre) di
una guida autorevole e con le
idee chiare. Per quanto è ac-
caduto se vi fosse un minimo
senso di orgoglio (diciamo
così) qualcuno dovrebbe trar-
re le dovute e logiche con-
clusioni. In attesa di questo
scatto, non resta che fare una
semplice considerazione: co-
sa non funziona, la «squa-
dra» o l’«allenatore»? Sciol-
to questo amletico dubbio, è
certo che uno dei due ele-
menti vada cambiato. Altri-
menti staremo qui per altri
vent’anni a parlare delle stes-
se cose. Spero che i tanti au-
tori della situazione dramma-
tica del nostro porto si vergo-
gnino: non c’è da aspettarsi
che facciano pubblica am-
menda, ma che almeno impa-
rino la lezione e per il futuro
agiscano diversamente.
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Paola Palazzo: «Le anfore di Apani»
Mia sorella Benita amava

più d’ogni cosa il suo lavoro
e il mare. Aveva preso l’abitu-
dine di fare lunghe passeggia-
te sulla spiaggia di Apani e
raccogliere gli occhi di Santa
Lucia (l’opercolo del mollu-
sco Astrea rugosa), da sempre
ritenuti portafortuna tant’è
che se ne trovano in alcune
tombe di epoca romana.
Un’abitudine presa nella metà
degli anni ‘60 mentre condu-
ceva gli scavi nel sito archeo-
logico di Apani, noto per le
numerose fornaci - autentico
distretto manifatturiero ante
litteram - per la produzione di
anfore utilizzate per esportare
in tutto l’impero romano ed
oltre i prodotti agricoli per i
quali questa terra è sempre
stata celebre. Un importante
sito già segnalato sin dalla fi-
ne dell’ottocento dall’arcidia-
cono Giovanni Tarantini. 

La passione per il suo la-
voro e una disponibilità inna-
ta verso gli altri portava Be-
nita Sciarra, nel suo incari-
co di direttrice del Museo
provinciale, ad essere prodi-
ga di suggerimenti agli innu-
merevoli studenti che le chie-
devano consigli per i loro
studi. Una di questi studenti,
Paola Palazzo, fu «coinvol-
ta», per la preparazione della
sua tesi, proprio sullo studio
di questo sito. Dal 1984, an-
no della tesi, Paola non ha
mai smesso di interessarsi
delle fornaci di Apani - il pri-

ARCHEOLOGIA

Direttore responsabile
Antonio Celeste

Collaborano:
Danilo Arigliano

Fabrizio Caianiello
Antonio Caputo
Eugenio Corsa

Gabriele D’Amely Melodia
Antonio Errico
Rosario Farina
Alfredo Gatti

Francesco Guadalupi
Roberto Guadalupi
Massimiliano Iaia

Nicola Ingrosso
Paolo Lonati
Pino Minunni
Paolo Palamà

Mario Palmisano
Francesco Pecere

Davide Piazzo
Eupremio Pignataro

Roberto Piliego
Renato Rubino

Domenico Saponaro
Gianmarco Sciarra

Giorgio Sciarra
Salvatore Sergio

Mino Taveri (Mediaset)

Fotografie:
Antonio Celeste

Maurizio De Virgiliis
Alfredo Perchinenna

Prestampa e stampa:
A. G. M. srl Lecce

Direzione e redazione:
Via Serafino Giannelli, 16

(già via Anime)
72100 BRINDISI

Telefono 0831/564555
Fax 0831/560050

E-mail:
agendabrindisi@libero.it

Sito web:
www.agendabrindisi.it

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 16/1991

DISTRIBUZIONE
GRATUITA (5.000 copie)

mo «amore» non si scorda
mai - pur impegnata a colla-
borare e a condurre scavi in
Italia e all’estero, esperienze
sul campo che si traducevano
sistematicamente in pubbli-
cazioni, articoli su riviste
specializzate e in relazioni
nei vari congressi. Un lavoro
lungo e impegnativo animato

da una grande passione. 
Il mai cessato interessa-

mento per il sito brindisino,
il continuo arricchimento di
dati e notizie hanno indotto
Paola Palazzo ad accettare la
proposta della casa editrice
«Scienze e lettere» di Roma
che intendeva creare una col-
lana di saggi di archeologia
della produzione artigianale.
«Le anfore di Apani» è, quin-
di, il risultato di lunghi anni
di studi, la prima opera di
questa collana, pubblicata
con un contributo dell'ANCE
Brindisi. Il testo, con la pre-
messa di Daniele Manacor-
da, è composto da un pun-
tuale (direi puntiglioso) e
metodico lavoro sullo studio
di circa 2000 bolli anforari
(il sigillo che compare sulle
anse delle anfore) ed è un’o-
pera squisitamente scientifica
ma non priva di un certo fa-
scino per la rappresentazione
della nostra storia passata. U-
na preziosa testimonianza di
un sito del quale - considera-
ta la considerazione tenuta
per il nostro patrimonio stori-
co - rimarrà solo la memoria. 

Infine, oltre ai complimenti
per l’autrice - cui auspichia-
mo di presentare il lavoro a
Brindisi - c’è da augurarsi che
possa portare la sua esperien-
za, maturata sul campo e nel-
lo studio, nella sua città nata-
le che di certo ha bisogno di
forze fresche e preparate.

Giorgio Sciarra

Spedicato
è presidente

Il vicepresidente provin-
ciale Aclista Rino Spedi-
cato è il nuovo presidente
Prov.le del C.S.V. (Centro
Servizi al Volontariato)
Poiesis di Brindisi. Una e-
lezione che trova pieno ri-
scontro nei meriti, a coro-
namento di un lungo e
gravoso impegno nel vo-
lontariato socio-politico,
formativo, aggregativo,
assistenziale sul campo.
Felicitazioni e auguri di
buon lavoro da Agenda.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it
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Inaugurazione del Parco Cillarese

ra, la Sezione Provincia-
le e le Guardie Volontarie
dell’ Ekoclub, da diversi
anni impegnati sul territo-
rio, attraverso accordi e
convenzioni con Enti e le
istituzioni locali, in azioni
tendenti alla tutela am-
bientale, alla vigilanza ed
all’accertamento e pre-
venzione dei reati am-
bientali, parteciperanno
con orgoglio ad un even-
to molto significativo ed

E’ arrivato il momento
più atteso! Sabato 1° giu-
gno (ore 16.00) sarà i-
naugurato il Parco Cilla-
rese dopo un lungo e ar-
ticolato intervento di ri-
qualificazione. Non è sol-
tanto un grande polmone
verde, ma un bene pub-
blico di straordinario va-
lore e di suggestivo ri-
chiamo per tutti i brindisi-
ni che si aggiunge al
Parco Di Giulio. Le inizia-
tive previste sono state
presentate nel corso di
una conferenza stampa
che si è tenuta a Palazzo
Nervegna nella mattinata
di giovedì 30 maggio. In-
tanto cresce l’attesa per
il taglio del nastro che
sancirà la consegna del
parco alla cittadinanza.

Alla vigilia dell’apertu-

importante per la comu-
nità brindisina. «Lʼinau-
gurazione del Parco Cil-
larese - recita una nota -
riguarda direttamente le
attività ed i progetti della
nostra associazione,
sempre più in linea  con
le  esigenze, anche in
termini di sicurezza, del
territorio , e la tutela delle
aree verdi.  Per questo,
si è attivata una collabo-
razione (attraverso una
Convenzione) tra lʼEko-
club e il   Consorzio ASI
Brindisi  che permetterà,
a breve, alle Guardie Vo-
lontarie, con impegno e
professionalità, di fornire
il proprio contributo per
la tutela del Cillarese, un
patrimonio della città che
deve essere rispettato e
salvaguardato».

Il progetto «Choosing a Job»

informazione sulle possi-
bilità lavorative relative a
differenti figure professio-
nali, per consentire ai
giovani studenti una scel-
ta maggiormente consa-
pevole per il loro futuro.

Interverranno il dott.
Mimmo Consales, Sin-
daco di Brindisi, il dott.
Stani Schimera, vice

Venerdì 31 maggio (o-
re 17.00), nell’Auditorium
del Liceo Scientifico «T.
Monticelli» di Brindisi, in
via Nicola Brandi 22, si
terrà una manifestazione
nell’ambito del progetto
«Choosing a job» - Azio-
ne di orientamento al la-
voro proposto dal  Coor-
dinamento delle Consul-
te provinciali degli stu-
denti, in collaborazione
con il FORAGS (Forum
delle Associazioni dei
Genitori) e con l’USR -
Puglia. Tale progetto, te-
so ad attuare un’intera-
zione fra alunni e genito-
ri, intende offr ire una

Questore vicario di Bari
(entrambi genitori di a-
lunni del Liceo «E. Fer-
mi»), il dott. P. Barbieri,
Presidente dell’Associa-
zione Genitori del Liceo
Scientifico «Enrico Fer-
mi» di Brindisi e il dott.
Vincenzo Gatto, vicedi-
rettore della Confindu-
stria di Brindisi. 

Modereranno la prof.s-
sa Anna Maria Quarta,
Dirigente Scolastico del
Liceo Scientifico «Fer-
mi», e il dott. Carlo Ama-
tori, giornalista e compo-
nente dell’Associazione
Genitori del Liceo Scien-
tifico «Fermi» di Brindisi.

NOTIZIARIO

Futuro del porto,
incontro del TCI

Il club brindisino
del Touring Club
Italiano propone
un interessante
incontro sul tema:
«Brindisi: dalla
Valigia delle Indie
all ’ incontro con
l’Oriente». Si par-

tirà dalla straordinaria esperienza
della «Valigia delle Indie» che vide
protagonista - sia pure tra luci ed
ombre - la città di Brindisi per sotto-
lineare le potenzialità del porto e le
opportunità offerte dal turismo, la
vera «energia rinnovabile» del no-
stro territorio. Appuntamento ve-
nerdì 31 maggio (ore 18,00) nella
sala riunione della Casa del Turista
in Viale Regina Margherita, nell’am-
bito delle iniziative previste dal Sa-
lone della Nautica - SNIM. Interver-
ranno prof. Giacomo Carito, prof.
Abele Carruezzo, il Comandante
della Capitaneria di Porto CV Giu-
seppe Minotauro (foto).

«Tutti al mare»
«Tutti al mare»: così è stata intitola-
ta la festa di fine anno organizzata
dall'Istituto comprensivo «Santa
Chiara» di Brindisi. L'appuntamento
è programmato per le ore 19.30 di
venerdì 31 maggio nel giardino del
plesso «Pacuvio», in viale Palmiro
Togliatti 4. A conclusione delle atti-
vità didattiche si festeggerà con mu-
sica, canti, balli e buffet. Viene ri-
proposta infatti, come ogni anno, la
performance dell'orchestra giovanile
della scuola, esibizioni del gruppo di
ginnastica, balli e tanto altro ancora.
La dirigente scolastica, dottoressa
Elvirà D'Alò, è lieta di invitare, oltre
alle autorità, la cittadinanza tutta.
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CONTROVENTO CULTURA

Zona franca!
Dopo aver affrontato il lato «B» e

la parte superiore del lato «A» fem-
minili, avevo promesso di fermarmi
lì, evitando ulteriori esplorazioni di
zone off limits. Ma l'attualità torna a
trattare obiettivi sensibili inducendo-
mi ad esaminare la piacevole «cosa in
sé», ormai non più tabù ma «zona
franca». Da pochi giorni, infatti, è di-
sponibile in libreria la versione italia-
na del bestseller «Vagina, una storia
culturale» scritto da Naomi Wolf la
quale, in ben 400 pagine, ha super a-
nalizzato l'organo, incluso quello che
ha in dotazione. Se si considera che,
già da anni, molte attrici hanno porta-
to in scena «I monologhi della vagi-
na» di Eve Ensler e che sul tema c'è
un esplicito saggio dal dottor Della
Ragione, non deve scandalizzare que-
sto mio omaggio al miracoloso appa-
rato che il Courbet, dando nome al
celebre dipinto, definì «L'origine del
mondo». Non c'è bisogno di scomo-
dare Freud per ribadire quanto sia i-
stintivo il bisogno di tornare al nido
materno e fisiologica l'attrazione fata-
le nutrita dagli uomini nei confronti
del punto più riservato e polifunziona-
le della femminilità. «Vorrei tornare
nell'utero, non importa di chi» diceva
Woody Allen. Purtroppo un certo ca-
nagliume maschile ha soffocato la
poesia di quell'oscuro oggetto di desi-
derio, svilendola con pensieri e parole
volgari e ineleganti, dal cunnus dei la-
tini alla «sala giochi» di  un noto co-
mico. E che dire del Belli e del suo o-
sceno sonetto «La madre de le San-
te?». Perdonateci signore, siamo biri-
chini, ma voi, per favore, continuate a
non negarci le vostre (intime) grazie.

Gabriele D’Amelj Melodia

Tic e stress del vivere comune

ge senza porsi alcun pro-
blema; 4) ti lampeggiano
in codice Morse per dirti
quanto sei coglione ad an-
dare a 50 chilometri orari
sulla strada dei Pittachi;
5) fanno benzina alle
«Colonne» con tutto co-
modo, fregandosene della
fila; risparmiano tre euro
sul pieno, poi ne spendo-
no quattro per fare cola-
zione al bar; 6) si infilano
come Speedy Gonsales
davanti al bancomat fa-
cendo finta di non averti
visto; 7) incontrandoti per
strada ti fanno il terzo
grado sui figli (che lavoro
fanno, quanto guadagna-
no, se convivono, dove a-
bitano) dandoti non noti-
zie sulla loro stirpe, ma
solo continui colpetti sul
braccio; 8) ti vedono sotto
un portone in un quartiere
che non è il tuo poi, con
grande sensibilità e di-
screzione, ti sparano «E
tu cce sta faci aquai?»; 9)
ti incrociano al bar, non ti
offrono niente e in più ti

In un Paese in crisi, do-
ve tutto decresce (ma in-
felicemente), ci sono fe-
nomeni che non solo non
deflettono ma anzi avan-
zano, con disinvolta inva-
sività. E' il caso della ma-
leducazione (in)urbana,
intesa nel suo più ampio
ventaglio di sfumature
comprendente anche il
menefreghismo, l'insensi-
bilità e la sciatteria. Mi
viene quindi spontaneo
stilare una sorta di giacu-
latoria di denuncia sulla
scia di quella inventata da
Beppe Viola, poi ripresa
in una canzone di Enzo
Jannacci. Il  mantra è il
celebre «Quelli che ...»,
che comunque non ripe-
terò per non appesantire
il testo. Permettetemi sol-
tanto una breve avverten-
za: il lungo elenco non ri-
guarda esclusivamente i
vizi altrui, ma anche i no-
stri, perché tutti noi sia-
mo «Quelli che» nei con-
fronti del prossimo.
Quindi un po' di sana au-
tocritica non guasta: 1) in
fila all'edicola, non ri-
spondono al tuo saluto
perché, non conoscendo-
ti, ritengono  che il
«buongiorno» sia diretto
solo al giornalaio; 2) nel-
lo svoltare con l'auto non
mettono la freccia neppu-
re sotto tortura; 3) po-
steggiano davanti ai gara-

elencano tutte le  portate
che hanno sbafato la sera
prima al ristorante; 10) ti
dicono con faccia schifata
di essere su Facebook, ma
di fare solo la figurina Pa-
nini in quanto non inten-
dono comunicare con
nessuno; 11) stanno su
Facebook, ma lo usano
soltanto per scrivere pen-
sieri profondissimi quali
«Buon giorno!» e «Mi
sta va' corco, bonanot-
te!»; 12) a bordo di moto
rombanti, si avvicinano
minacciosamente alle
strisce pedonali e tu non
sai mai che cacchio han-
no intenzione di fare; 13)
si rifiutano di pagare la
quota condominiale se
prima i morosi cronici
non regolarizzano la pro-
pria posizione; 14) te li
trovi di fronte, ma subito
guardano i gabbiani o le
cicche pur di non salutar-
ti; 15) li inviti ad una piz-
za tra vecchi amici, ma
loro hanno sempre impe-
gni di famiglia o di lavo-
ro;  16) ritirano puntual-
mente Agenda Brindisi
dall'edicola, ma poi dico-
no di non averti letto
(forse guardano solo le
foto, come i bimbi dell'a-
silo osservano solo le fi-
gure del  libro di favole).

Ecco, signori, «il cata-
logo è questo». Oh, Yes!                                                                      

Bastiancontrario

Via Pozzo Traiano 7
Tel. 0831.521035



7MIXER

«La facci an tèrra …» -
E’ un modo di dire squisita-
mente brindisino che indica
una situazione per la quale si
prova vergogna. A tal propo-
sito, voglio raccontarvi un e-
pisodio della mia adolescen-
za. Teatro del ricordo l’Are-
na Italia, ubicata in piazza
Cairoli. Avevo nove anni ed
ero diventato amico del ra-
gazzo (più grande di me) che
vendeva gassose e aranciate.
Improvvisandomi come suo
aiutante, evitavo così di pa-
gare il biglietto d’ingresso al
cinema. Una sera scorgo, in
una fila del settore distinti,
mia madre con una mia cu-
gina, già in età da marito.
Durante l’accensione delle
luci per l’intervallo, tra il
primo ed il secondo tempo
del film, chiamo con voce
urlante: «Mamma, mam-
ma…». Mia madre, intuendo
che stava per accadere qual-
cosa di poco simpatico, fin-
ge di non vedermi. Io insi-
sto: «Mamma, lu vagnòni ti
li cazzòsi m’è fattu trasìri cu
la scòppula!». (Traduzione:
il venditore di bibite mi ha
fatto entrare gratis). Conclu-
so il trionfante annuncio, mi
accorgo che i posti di mia
madre e di sua nipote erano
diventati vuoti. Più tardi,
rientrando a casa, capii per
la prima volta il significato
di «catère la fàcci an tèrra
…». Com’era, appunto, ca-
pitato a mia madre.

Il Parlamento scortato -
Osservando la televisione, ci
si accorge che non c’è un so-
lo parlamentare che non sia

ca? Vuoi vedere che le feste
da ballo si faranno nella cuci-
na di casa nostra?».

Cene costose & pranzi
virtuali - Al Palazzo dei
Congressi dell’EUR a Roma,
si è svolta una cena elettorale
per Gianni Alemanno, candi-
dato sindaco-bis della Capi-
tale. Presente Berlusconi, gli
intervenuti (un migliaio)
hanno pagato mille euro a te-
sta. In Italia esistono persone
che vivono con mille euro al
mese, mentre ce ne sono altre
che con mille euro si pagano
una cena a favore di un can-
didato politico. E’ il caso di
dire che, nel nostro Paese e-
sistono cene costose e pranzi
… virtuali (vedi foto).

Ai miei tempi ... quando
una ragazza, appena fidanza-
tasi con un ufficiale di Mari-
na, passeggiava per il corso,
con il portamento orgoglioso
della sua acconciatura, i ra-
gazzacci che la incontravano,
intonavano questa cantilena:
«E t’ha fattu la permanente
cu li sòrdi ti lù tenènti …».

Modi di dire - «S’è sculac-
chiàtu Roma, Stroma e la Ba-
silicata …». Ha divorato tutto!

Dialettopoli - Fèrviri (bol-
lire); dirrupea (quantità enor-
me); màttra (re di denari); p-
pindùta (appesa); prièsciu
(contentezza); lardòni (super-
bo); jàcchisi (che schifo!).

Pensierino della settima-
na - Gli italiani hanno già
deciso. Questa estate si va
tutti al … mare. Dei … Mon-
ti, nemmeno a parlarne.

Se, infatti, incontra un amico
dopo un po’ di tempo, lo sa-
luta così: «Matònna còmu
t’ha mmazzùtu» o «Matònna
còmu t’ha ngrussàtu …».
Non esistono alternative.

Ghiatoru & Cuncetta -
Ghiatoru: «Come mai Maria
non si è ancora ritirata a casa?
Sono quasi le undici». Cun-
cetta: «Ghiatò, abbi pazienza,
stasera fìgghiuta fàci tàrdu. E’
andata a fare la … salsa».
Ghiatoru: «E non l’era putùta
fare a casa sua invece di an-
dare … cirnèndo a casa di al-
tre persone?!». Cuncetta:
«Ma quali altre case: la salsa
è andata a farla in discoteca
…». Ghiatoru: «Non c’è più
religione. La salsa in discote-

scortato da un cordone di
bodyguard. E’ uno spettacolo
irritante e al tempo stesso ri-
dicolo, laddove si considera
che la maggior parte dei de-
putati «scortati» non ricopre
alcun incarico istituzionale, e
perciò a rischio. Verrebbe vo-
glia di affermare che l’Italia
è un Paese ... scortato!

Parchi & sedili - Non esi-
ste, al mondo, un Parco Pub-
blico che non sia dotato di
panchine. Mi correggo. Esi-
ste un solo parco al mondo,
privo di sedili; si trova a
Brindisi e si chiama Parco
«Tonino Di Giulio».

Senza mezzi termini - Per
il brindisino vecchio stampo,
non esistono vie di mezzo,

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Nel segno dell’internazio-
nalizzazione verso la Tur-
chia: ha aperto i battenti mer-
coledì l’undicesima edizione
del Salone nautico di Puglia
che si tiene sino al 2 giugno
nella nuova location del lun-
gomare Regina Margherita.

La kermesse dedicata all’e-
conomia del mare diventa
non solo l’happening più im-
portante della riviera adriatica
e del Mezzogiorno, ma sem-
pre più evento internazionale
grazie anche all’ingresso nel
circuito dell’IFBSO (Interna-
tional Federation of Boat
Show Organizers), come te-
stimonia la presenza a Brindi-
si del numero uno della orga-
nizzazione, il Presidente Jurij
Korenc - giunto nel capoluo-
go messapico per sancire l’in-
gresso dello Snim nel circuito
internazionale - e dei Consoli
di Grecia, Turchia e Croazia.
La Regione ha voluto orga-
nizzare un evento importante
con un’azione di incoming
con aziende turche. Sono a
Brindisi - tra gli altri - la
Turkish Airlines, l’Università
Turca, l’Autorità Portuale tur-
ca. La manifestazione vede
anche al presenza di noti e-
sponenti nazionali del settore
nautico e turistico turco.

Il Salone registra un nuovo
record: 180 stand espositivi,
con un incremento di circa il
50% di richieste rispetto agli
anni precedenti. A testimonia-
re l’apprezzamento per una
delle più importanti «vetrine»
italiane dedicate all’economia
legata al mondo del mare e al-
la nautica da diporto per i
buyer del settore la presenza
del Presidente della Lega Na-
vale Italiana Franco Paoli.

«Nuova location e nuovo
format - sottolinea il Presi-
dente del Salone nautico di
Puglia Giuseppe Meo - guar-
dando l’economia del mare.
Allargata la compagine orga-
nizzativa con partnership im-
portanti come l’Università
del Salento - che parteciperà
proponendo anche lezioni di

che da qualche anno ha con-
quistato migliaia di appassio-
nati. Inoltre la Federazione i-
taliana Motonautica - che in
occasione del Salone presen-
terà il campionato mondiale
che si terrà a Brindisi a luglio
prossimo - metterà a disposi-
zione, nei giorni della fiera,
alcuni gommoni su cui i
bambini di 8-14 anni potran-
no provare l’ebbrezza di gare
sull’acqua. Dulcis in fundo,
per gli amanti della gastrono-
mia sarà allestita un’area cu-
rata da Slow Food Brindisi
con laboratori del gusto e ti-
piche pietanze legate al ma-
re. Tanti gli eventi con l’am-
pliamento delle esposizioni
anche al settore subacqueo
con 30 aziende del settore
che hanno puntato al Mezzo-
giorno con questo evento. 

Ai piedi della storica Scali-
nata Virgilio, dominata dalle
Colonne Romane, un palco
per gli eventi. Gli stand, di-
stribuiti su tutto il lungomare
Regina Margherita, sono de-
dicati all’area mare con le im-
barcazioni in acqua, alla por-
tualità turistica, agli accessori
nautici, alla ricerca e l’inno-
vazione e all’enogastronauti-
ca. Non mancano gli stand i-
stituzionali. Le imbarcazioni
saranno attraccate nel porto
interno. Nell’ultimo tratto -
quello definito anche «area
shopping» - i visitatori trova-
no gli espositori dedicati al
settore subacqueo, agli sport
acquatici e all’ambiente. 

Nel piazzale Lenio Flacco
esposizione di una quaranti-
na di imbarcazioni; circa 120
le imbarcazioni di varie di-
mensioni, 80 delle quali in
mare, da ammirare e visitare,
con le nuove proposte dei più
importanti cantieri navali ita-
liani e non solo. 

La kermesse si completa
con momenti di riflessioni
sull’economia del mare con
esperti del settore e rappre-
sentanti istituzionali.

L’accesso all’area espositi-
va è totalmente gratuito. 

Nuova location per
il «Salone Nautico»

Quest’anno il Salone si o-
nora della presenza istituzio-
nale della Polizia di Stato che
sarà parte attiva dell’evento
con la sezione sommozzatori
di Bari e La Spezia: le stesse
squadre che hanno parteci-
pato ai soccorsi del naufra-
gio della Concordia e del re-
cente disastro nel porto di
Genova e l’11° Reparto volo
elicotteristi di Padova. Ogni
giorno: esibizioni, simula-
zioni e corsi per i bambini in
una piscina di dieci metri.

La Lega navale italiana e il
Circolo della Vela di Brindisi
terranno dei mini corsi  di
vela. Previsto in porto il sug-
gestivo Trofeo dell’Adriati-
co, organizzato dall’associa-
zione Remuri, gara con anti-
che le imbarcazioni dei pe-
scatori. Ed ancora le dimo-
strazioni di Sup organizzate
dal KITE Vivo Surf Commu-
nity, il nuovo sport acquatico

biologia marina - e del Poli-
tecnico di Bari, accanto alla
consolidata presenza della
Lega Navale che organizzerà
una serie di iniziative in ac-
qua con dimostrazione di ve-
la e canoe. Tra i partner del-
l’iniziativa il Consorzio Cet-
ma di Brindisi, Il Conisma, il
Cnr-Ismar, l’Enel. Grazie al-
l'importante contributo di As-
sonautica Nazionale e del Di-
stretto regionale della nautica
da diporto e agli avviati rap-
porti con i Consolati di Croa-
zia, Grecia, Turchia ed il so-
stegno offerto dalla Camera
di Commercio di Turchia in
Italia, si è tracciato un per-
corso per l’internazionalizza-
zione dell’evento. La part-
nership con l'associazione
nazionale Vela & Vela con-
sentirà, inoltre, di posiziona-
re lo Snim fra i più importan-
ti eventi nautici dedicati al
settore della Vela». 

NEL RIQUALIFICATO LUNGOMARE

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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E sabato va in scena «Candido»

che non potrà mai avve-
nire dall’esterno. Se esi-
ste il «migliore dei mondi
possibili» probabilmente
va ricercato altrove. E in

Un lungo viaggio alla
ricerca di se stessi? Una
struggente storia d’amo-
re contrastata dal desti-
no? Le risposte si po-
tranno avere sabato 1°
giugno, quando sul palco
del Nuovo Teatro Verdi di
Brindisi, alle ore 20.30,
la compagnia Mòtumus
di Brindisi porterà in sce-
na «Candido», libera-
mente tratto dal racconto
filosofico di Voltaire.

Una messa in scena o-
riginale per un debutto
che si preannuncia come
un vero e proprio evento
per la città di Brindisi. U-
na rivisitazione tragi-co-
mica del grande roman-
zo filosofico di Voltaire,
riscritto per l’occasione
dal drammaturgo barese
Antonio De Mattia, in cui
le scelte registiche di
Maurizio Ciccolella si al-
ternano tra reale e irrea-
le, tra simboli e rigore,
tra candore e crudeltà,
alla ricerca di una felicità

questo altrove che ritro-
viamo alla fine i protago-
nisti di questo spettaco-
lo, stanchi, stremati, ras-
segnati, spettri di ciò che
erano, ma pur sempre
vivi. Candido è l’ultimo
appuntamento di «Attimi
di scena», promosso
dalla Fondazione Nuovo
Teatro Verdi, uno spazio
dedicato alla sperimen-
tazione di nuovi linguag-
gi e alla creatività delle
giovani generazioni di
artisti, facendo esprime-
re le potenzialità artisti-
che e organizzative di
questo territorio. Una
serata, quindi, dedicata
alla riscoperta di un
grande classico affidato
alle voci e ai corpi di Li-
l iana Putino, Stefano
Magrì, Mino Profico,
Marco Antonio Romano.
Le luci sono affidate al
maestro Marco Oliani, le
scene progettate dal re-
giste sono realizzate da
Angelo Maggio.

Foto di scena Mino El-
mo. Info e prenotazioni
327.6874733 o botteghi-
no Teatro 0831.562554.

COMPLEANNO

Cento candeline
per Umberto

Grande festa nel Gruit di Brindisi
per il centesimo compleanno di Um-
berto Napolitano, festeggiato il 12
maggio scorso alla presenza del
sindaco Mimmo Consales e del nu-
trito gruppo di familiari: l'adorata
moglie Celeste (novantenne!), i figli
Nando, Gianfranco, Marilida e Pao-
la, otto nipoti e un pronipote. Natu-
ralmente c'era anche il nostro Mau-
rizio De Virgiliis che ha colto i mo-
menti più belli della serata: la fotori-
cordo con familiari e amici (con tan-
to di megatorta «secolare» e l’affet-
tuoso abbraccio del primo cittadino,
ben felice di partecipare a questo
lietissimo evento. La redazione di A-
genda Brindisi rivolge i migliori au-
guri al neocentenario Umberto, ri-
cordando con piacere che dopo a-
ver ricoperto il ruolo di capo reparto
nella indimenticata Saca di Brindisi,
tenne a battesimo l'azienda di fami-
glia che continua ad essere gestita
con successo dai due figli maschi. 

La prima foto di Mayra Colavito
Ecco una delle prime im-
magini della piccola May-
ra, primogenita di Ales-
sandro Colavito e Sonia
Carluccio, venuta al mon-
do alle 13.40 di martedì 21
maggio 2013 nell’ospeda-
le «Perrino» di Brindisi.
Dalla direzione e dalla re-
dazione di Agenda Brindi-
si e dai colleghi della re-

dazione brindisina di Studio 100 TV, ancora affet-
tuose felicitazioni per questo lietissimo evento rosa.

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM



Anno XXIII • N. 22 • 31 maggio 2013 • www.agendabrindisi.it

IL PLAYMAKER BRINDISINO CONVOCATO NELLA NAZIONALE SPERIMENTALE

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853

MMaarrccoo
GGiiuurrii  iinn
aazzzzuurrrroo

F
o

to
 M

au
ri

zi
o

 D
e 

V
ir

g
ili

is



BASKET12

SERIE A Bisogna aspettare la chiusura dei playoff

Enel Brindisi, «novità» cercansi
Lavori in corso in casa

Enel New Basket Brindi-
si. La società di contrada
Masseriola sta già pen-
sando alla prossima sta-
gione, sia per gli sponsor
che per la costruzione
del nuovo roster. Partia-
mo dagli sponsor. In atte-
sa della conferenza
stampa, convocata dal
presidente Nando Marino
e poi slittata per gli impe-
gni di alcuni soci, è arri-
vata la notizia dell’ingres-
so di un nuovo socio nel-
la «famiglia» New Ba-
sket. Si tratta di Giusep-
pe Vetrugno, titolare del-
la Giuseppe Vetrugno
Srl, azienda che opera
nel campo del trasporto
e dello smaltimento dei
rifiuti. Le novità potreb-
bero no fermarsi qui. Il
condizionale è d’obbligo,
ma a quanto sembra, la
dirigenza biancoazzurra
potrebbe aumentare il
numero dei soci con
l’aiuto di altri sponsor ab-
bastanza importanti.

Come sempre bocche
cucite nella sede di con-
trada Masseriola, biso-
gna attendere la confe-
renza stampa per cono-
scere volti nuovi e i primi
movimenti di mercato. E
proprio parlando di mer-
cato, entrando quindi nel-
l’area tecnica, è sempre
più insistente la voce di
un ritorno a Brindisi di A-
lessandro Giuliani. I l
diesse vicentino potrebbe
avere già un accordo di

Cantù da una parte e Va-
rese-Siena dall ’altra,
stanno dando vita a gare
spettacolari. Secondo gli
addetti ai lavori, ma an-
che dei tifosi più appas-
sionati, la finale scudetto
potrebbe essere Virtus
Roma-Montepaschi Sie-
na. Se così fosse, la for-
mazione allenata da coa-
ch Marco Calvani, attual-
mente la più in forma, po-
trebbe avere i l  fattore
campo dalla sua parte.

Penult ima fase di
playoff anche in Lega-
due. La Giorgio Tesi
Group Pistoia di paolo
Moretti sfida la NoviPiù
Casale Monferrato, men-
tre l’altra semifinale vede
di fronte Centrale del Lat-
te Brescia e Bitum Calor
Trento, squadra rivelazio-
ne del campionato che
ha eliminato nel primo
turno la Sigma Barcello-
na di Giovanni Perdichiz-
zi. La società del presi-
dente Bonina non sta di
certo a guardare, anzi.
Se dovesse arrivare
qualche rinuncia di un
club di Lega A, sarebbe
pronta a rilevare il titolo. 

Si prevede dunque
un’estate calda per i tifosi
di basket. I supporter
biancoazzurri, in partico-
lar modo, attendono im-
pazienti le prime notizie
di mercato per conoscere
il nome di chi dovrà far
dimenticare Jonathan
Gibson quanto prima.

massima col club del pre-
sidente Marino. Ovvia-
mente, accettando la pro-
posta della New Basket,
Giuliani lascerebbe il po-
sto di direttore sportivo a
Renato Nicolai e rivesti-
rebbe la carica di general
manager biancoazzurro. 

Ancora nessuna novità
per quanto riguarda il ro-
ster. Il presidente marino
e il tecnico Piero Bucchi
hanno già un’idea della
composizione della nuo-
va squadra. Sul taccuino
del coach bolognese so-
no scritti un paio di nomi,
in particolare un play ed
una guardia statunitensi,
che potrebbero tornare u-
tili alla causa. Sarà com-
pito del general manager
insieme col diesse Nico-
lai, valutare e definire le
condizioni contrattuali.

Per capire come si
muoverà il mercato bian-
coazzurro si dovrà neces-
sariamente attendere la
fine dei playoff. Roma-

Alessandro Giuliani
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

Anche Marco
Giuri in azzurro!

Prosegue sino al 6
giugno la prepara-
zione della Nazio-
nale sperimentale
in Trentino. A se-
guire, raduno e
Torneo Internazio-
nale a Jesolo dal 7

al 11 giugno con Croazia, Grecia,
Turchia. Gli impegni si protrarranno
fino al 26 giugno: amichevoli in Tur-
chia (12-17 giugno) e partecipazio-
ne ai Giochi del Mediterraneo che si
disputeranno a Mersin in Turchia,
dal 18 al 26 giugno. Al folto gruppo
di giovani atleti da sabato 25 mag-
gio, si è aggiunto il brindisino Marco
Giuri, figlio d'arte. Quest'anno alla
corte di Giovanni Perdichizzi con la
Sigma Barcellona Pozzo di Gotto,
Giuri ha appena concluso la stagio-
ne con la serie negativa disputata
con Trento. Nato l’8 luglio del 1988,
Marco Giuri è alto 194 cm per un
peso di 90 Kg. Proviene da una fa-
miglia con una spiccata passione
per il basket. A cominciare da papà
Vincenzo fino alla sorella Laura e al
fratello Giovanni. Giocatore di gran-
de personalità ed intelligenza cesti-
stica, è dotato di grande forza fisica
che gli permette di potere coprire in-
differentemente tutti gli spot sul pe-
rimetro. E’ anche un ottimo assist
man, oltre che un buon tiratore da
due e tre punti. Con la maglia NBB,
nella stagione 2011/2012, oltre al
salto di categoria, Giuri ha centrato,
da protagonista assoluto, anche il
traguardo della vittoria della Coppa
Italia di Legadue risultando il miglior
giocatore italiano della competizio-
ne tricolore. Con questa convoca-
zione si arricchisce il palmares per-
sonale del giovane atleta brindisino.

NAZIONALE
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, in attesa di «certezze»

giocare con gli esterni
d'esperienza e potrei fare
affidamento ancora su
Frasciello, un difensore
centrale classe '93 che
ha fatto molto bene. Ta-
rallo? E' sicuramente un
giocatore importante:
quando ho firmato ho
chiesto alla dirigenza del-
le garanzie; l'ex Sarnese
ci interessa, anche per-
ché lo conosco bene: è
un attaccante che si è
confermato nel corso de-
gli anni. Obiett ivo per
quest'annata? Vincere il
Campionato è difficile, ma
puntiamo ad arrivare tra
le prime cinque della
classe». E proprio l’ob-
biettivo principe del mer-
cato biancazzurro, Miche-
le Tarallo, 20 gol nell’ulti-
ma stagione con la Sar-
nese, intervenendo nella
trasmissione ’100 Sport
Magazine’ ha chiarito la
sua posizione e ha parla-
to del campionato appena
trascorso e del Brindisi. In
questi giorni il suo nome

Ancora nessuna con-
ferma. Il Brindisi attende
indicazioni da Palazzo di
Città circa eventuali spon-
sorizzazioni. A chiarire i
rapporti tra società e Co-
mune sarà l’incontro pre-
visto per sabato. Insom-
ma, resta tutto appeso ad
un filo. Flora ha assunto
impegni con la città ma,
fondamentalmente, senza
certezze in mano, se non
i 300.000 euro che garan-
tirebbe personalmente.
Una cifra che di certo non
consentirebbe di disputa-
re quel «campionato im-
portante» richiesto dalla
piazza e sbandierato dal-
lo stesso sodalizio bian-
cazzurro. Mister Ciullo
continua a rifiutare offerte
di altre piazze e guarda
avanti con fiducia: «Ho
deciso di restare qui per-
ché con la piazza si è
creato un feeling partico-
lare e perché insieme col
presidente Flora abbiamo
fatto qualcosa di eccezio-
nale, tra mille difficoltà.
Sono rimasto sorpreso,
perché nel calcio i senti-
menti vengono giusta-
mente messi da parte: ed
invece questa conferma
mi inorgoglisce. Per
quanto riguarda i giocato-
ri che avrò a disposizio-
ne, i vari Novembre, Ca-
cace e Pellecchia dovreb-
bero essere confermati.
Poi è chiaro - precisa il
tecnico - che ogni discor-
so va fatto in relazione a-
gli under; mi piacerebbe

è accostato a molte squa-
dre di serie D, tra queste
anche quella di Totò Ciul-
lo: «Non so nulla della
prossima stagione, ho an-
cora delle cose da chiari-
re con la Sarnese. Vorrei
giocare nuovamente in
serie D perché ho già a-
vuto le mie esperienze
nei professionisti, a set-
tembre compirò 33 anni,
non ho più velleità di car-
riera». Brindisi potrebbe
essere una possibilità,
Tarallo ha una buona im-
pressione della città e del
sodalizio calcistico: «Brin-
disi è una piazza impor-
tante, la conosco molto
bene perché Mino Tede-
sco è un mio amico fra-
terno e me ne ha parlato
tanto. Con lui compongo
una bella coppia dʼattac-
co, abbiamo già giocato
insieme nel Savona». I-
noltre, la stima nei con-
fronti di mister Ciullo po-
trebbe essere un’altra im-
portante carta da giocare:
«Conosco Ciullo, so che
è una persona in gamba
e molto preparata. A Brin-
disi ha lavorato molto be-
ne». Il ‘bomber’ prima di
guardarsi attorno attende
quindi di sapere se è defi-
nitivamente chiusa l’espe-
rienza a Sarno: «Avanzo
degli stipendi. La situazio-
ne qui è incerta perché
non sappiamo se il presi-
dente Pappacena lascerà
o proseguirà ancora alla
guida della squadra».

SERIE «D» NOTIZIARIOGiorni decisivi per le scelte societarie

Fimco corsara
Colpaccio esterno della Fimco Sport
Brindisi che vince in casa del Modu-
gno (6-9), seconda forza del cam-
pionato, nella terza di ritorno della
serie «C» nazionale di pallanuoto.
Mettendo in acqua un gruppo affia-
tato, i salentini battono e ridimensio-
nano le ambizioni di promozione
della squadra barese consolidando
il quarto posto in classifica. Mister
Matrì al termine dell’incontro: «Sono
molto contento per i miei ragazzi,
meritavano questa prestigiosa vitto-
ria. Dopo un inizio di partita sofferto
per la ‘vasca lunga’, alla quale non
siamo abituati, abbiamo dimostrato
migliore freschezza atletica e men-
tale chiudendo l’incontro in crescen-
do e con un parziale tra il terzo e
quarto tempo di 6-0 a nostro favore.

Torneo Giurgola
Venerdì 1° giugno
(ore 19.30), nella
sede del CONI
provinciale in via
Dalmazia, si terrà
la presentazione
del torneo estivo
«Giurgola» - 1°

Memorial Roberto Piccinno, che si
svolgerà nei giorni 8 e 9 giugno nel
PalaZumbo. Si tratta di un gradito ri-
torno (il torneo «Giurgola» non si
svolge da circa 15 anni) e di una ini-
ziativa encomiabile finalizzata a ri-
cordare la figura di Roberto Piccin-
no, che di quell'evento cestistico era
l'anima. Alla presentazione sarà
presente il presidente provinciale
del CONI Nicola Cainazzo. Al tor-
neo prenderanno parte quattro
squadre composte da una quaranti-
na di giocatori (oggi quarantenni e
cinquantenni) che hanno partecipa-
to alle ultime edizioni del torneo.

Il presidente Antonio Flora
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 1 giugno 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373     

Domenica 2 giugno 2013
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 1 giugno 2013
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 2 giugno 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.41884

ENOGASTRONOMIA

Delicate orate all’acqua pazza
Nel mondo iperantropiz-

zato dell’emisfero boreale,
saltate ideologie nefaste e
idee buone perché non si
debba dare troppa velocità
all’evoluzione; santificata
la cultura, eccellente vei-
colo di marketing nell’im-
pero del «fesso chi legge»
e applausi a chi scrive, di
qualunque cosa si tratti, le
stanze di casa mutano
d’importanza. La bibliote-
ca o studio per il quale si
sono accatastate le ricevu-
te delle rate del mutuo re-
stano sempre più soli, vuo-
ti e chiusi. Meno male che
ti sei fatto l’ortale. Così
che il caro Roberto, pesci-
vendolo di fiducia, può
tranquillamente tagliarsi u-
na mano senza impedire
che tu possa «scardare»
due orate prima di giocar-
tele nella più semplice e
delicata delle ricette: l’ac-
qua pazza. Sull’acqua paz-
za si possono aprire mille
e una discussioni: vino o
aceto? Aglio o cipolla?
Prezzemolo o origano? Io
seguo una regola sempli-
ce. Pesce azzurro: cipolla
rossa, aceto rosso, origa-
no. Pesce bianco: aglio
bianco, vino bianco e
prezzemolo. In tutti e due
i casi pepe bianco in grani
e sale nero di Cipro.

Nell’occasione le due o-
ratozze che vedete in foto
sono state eviscerate, pri-
vate delle branchie e delle

di ore. Scaldare il forno a
220 gradi e, 45 minuti pri-
ma di servire, infornare le
orate avendo cura di ver-
sare nella teglia un bic-
chiere di acqua, un bic-
chiere di vino bianco sec-
co, dei pomodorini ciliegi-
ni tagliati in due e qualche
spicchio di aglio. Il liqui-
do deve bagnare circa
metà del pesce. Lasciare
in forno per circa 30 mi-
nuti, la prova di cottura si
esegue tirando la pinna a-
nale, se essa si estrae fa-
cilmente il pesce è cotto.

Levare il pesce e con la
spatola trasferirlo su un ta-
gliere, privarlo della pelle
e liberare i filetti dalle spi-
ne e dal «mazzetto» che va
rimesso nel brodo di cottu-
ra. I filetti vanno posti in-
teri su un piatto di portata,
irrorati con un po’ di acqua
pazza e qualche pomodori-
no, contornati con carote
al vapore o, meglio, con
qualche fetta di zucchina
grigliata. Un giro di sale
nero se necessario. Avre-
mo un piatto di una delica-
tezza sopraffina che si ac-
compagna con un bianco
fermo e fresco, magari il
medesimo usato nella cu-
cina. Per ragioni stretta-
mente personali ho usato
uno chardonnay che confe-
risce quell’aroma legger-
mente tropicale che adoro.

Per lo sgombro all’ac-
qua pazza ci risentiamo ...

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

squame e ben lavate con
l’acqua di mare (sempre
acqua di mare per lavare il
pesce da fare all’acqua
pazza),  ricordarsi di eli-
minare le pinne laterali,
dorsale e ventrale ma
NON la pinna anale, pre-

parato il «mazzetto» di fo-
glie di prezzemolo NON
tritate, due o tre spicchi di
aglio scamiciato e una
dozzina di grani di pepe
bianco si empiono le pan-
ce delle orate, si pongono
in una teglia e si copre
con la pellicola e si mette
in frigo. Almeno un paio






